




Appendice

Note metodologiche

Nella compilazione delle tabelle e dei grafici della
Parte II, è stata data la priorità al maggior numero
possibile di Paesi o territori con informazioni com-
plete per il periodo 1995-2004; qualora non fossero
disponibili dati su tutti gli anni compresi fra il 1995
e il 2004, sono stati utilizzate le informazioni relati-
ve all’anno più vicino. In questo modo, sono stati
individuati i dati per il 1995 (o anno più vicino) e
per il 2004 (o anno più vicino). L’aumento percen-
tuale assoluto fra il 1995 e il 2004 è stato calcolato
per ogni Paese o territorio sulle base delle informa-
zioni disponibili. I Paesi o territori che hanno forni-
to dati soltanto per uno o due anni compresi fra il
1995 e il 2004 sono stati esclusi dal campione, così
come quelli che hanno soltanto riferito dati relativi
ad un decennio (gli anni novanta oppure gli anni
duemila).

Una volta che sono stati calcolati tutti i dati e ri-
visti i risultati irregolari, i Paesi e i territori sono
stati sistemati in due tabelle: una secondo la classifi-
cazione regionale e l’altra secondo il livello di red-
dito (vedi sotto le definizioni e la lista delle
classificazioni). In ogni colonna, il valore medio
(mediana) per ognuna delle categorie individuate in
precedenza è stato calcolato seguendo la formula:
valori Σ nella colonna A/numero di Paesi e territori
appartenenti a quella categoria (per regione e red-
dito).

Definizioni33 e fonti dei dati delle variabili
utilizzate

Tassi di partecipazione femminile alla forza
lavoro (tabella 2.1)

La forza lavoro si definisce come l’insieme delle per-
sone di entrambi i sessi che forniscono o sono di-
sponibili a fornire il loro lavoro per la produzione di
beni o servizi, durante uno specifico periodo di rife-
rimento; essa comprende tutte le persone di età
compresa fra i 15 e i 64 anni che, durante quel pe-
riodo, sono occupate oppure disoccupate. Il tasso di
partecipazione alla forza lavoro si calcola dividendo
la forza lavoro per la popolazione in età lavorativa,
ed è espresso in percentuale.

Fonte: KILM, Quarta edizione, tabella 1a.

Proporzione di occupati rispetto alla
popolazione per sesso e per regione
(tabella 2.2)

L’occupazione si riferisce alle persone sopra una
certa età che hanno lavorato, o avuto un lavoro, du-
rante un periodo di riferimento. I dati sull’occupa-
zione includono sia i lavoratori a tempo pieno che
quelli part-time la cui remunerazione è determinata
sulla base del numero di ore lavorate oppure del nu-
mero di oggetti prodotti ed è indipendente dai pro-
fitti o dall’aspettativa di profitti.

La percentuale di occupati rispetto alla popola-
zione fornisce informazioni sulla capacità di un’e-
conomia di creare occupazione. Essa è definita
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338 Definizioni tratte dal database dell’ILO sulle statistiche del lavoro, in laborsta.ilo.org, e ILO, Key Indicators of the Labour Market (KILM),
Fourth edition (Ginevra, 2006), in www.ilo.org/public/english/employment/strat/kilm/indicators.htm#kilm1.



come la proporzione della popolazione in età lavo-
rativa di un Paese che risulta occupata. Un’alta per-
centuale significa che una grande proporzione della
popolazione di un Paese è occupata, mentre una
percentuale bassa significa che una larga fetta della
popolazione non è direttamente coinvolta in atti-
vità connesse con il mercato, in quanto disoccupati
o (più probabilmente) completamente al di fuori
della forza lavoro. La percentuale di occupati ri-
spetto alla popolazione è calcolata dividendo il nu-
mero degli occupati per il totale della popolazione
in età lavorativa, ed è espressa in percentuale.

Fonte: Dati per i singoli Paesi: KILM, Quarta
edizione, tabella 2. Aggregati: ILO, Global Employ-
ment Trends Model 2005.

Tassi di disoccupazione per sesso
e per regione (tabella 2.3)

La disoccupazione si riferisce a tutte le persone so-
pra una determinata età che durante il periodo di ri-
ferimento erano: (a) senza lavoro; (b) disponibili a
lavorare; e (c) in cerca di lavoro (cioè avevano com-
piuto specifiche azioni in uno specifico periodo di
riferimento per cercare un lavoro dipendente o au-
tonomo). Il tasso di disoccupazione viene calcolato
dividendo il numero di disoccupati per la forza la-
voro, ed è espresso in percentuale.

Fonte: Dati per i singoli Paesi: KILM, Quarta
edizione, tabella 8. Aggregati: ILO, Global Employ-
ment Trends Model 2005.

Quota  femminile nell’occupazione
retribuita non agricola (tabella 2.4)

La percentuale femminile nell’occupazione retribu-
ita nel settore non agricolo è la proporzione di lavo-
ratrici nel settore non agricolo espressa come
percentuale dell’occupazione totale nel settore. È
uno degli indicatori del Millenium Development
Goal (MDG) 3 (promozione dell’uguaglianza di
genere e empowerment femminile).

Viene calcolata dividendo il numero totale delle
donne nell’occupazione retribuita (dipendenti) nel
settore non agricolo per il numero totale di persone
nell’occupazione retribuita (dipendenti) nel mede-
simo settore, ed è espressa in percentuale.

Il settore non agricolo comprende industria e
servizi. Secondo la Classificazione Industriale Stan-
dard Internazionale di tutte le Attività Economiche
(ISIC), l’industria comprende i settori minerario ed
estrattivo (inclusa la produzione di petrolio), mani-
fatturiero, costruzioni ed elettricità, gas e forniture
idriche. I servizi comprendono il commercio all’in-
grosso e al dettaglio, ristoranti e hotel, trasporti, de-
positi e comunicazioni, finanza, assicurazioni,
servizi immobiliari e commerciali e servizi alla per-
sona, di comunità e sociali.

Fonte: Divisione Statistica delle Nazioni Unite:
Database Comune delle Nazioni Unite, in un-
stats.un.org/unsd/cdb.

Quota  femminile nell’occupazione
retribuita totale (tabella 2.4)

La percentuale femminile nell’occupazione retribu-
ita è la proporzione di lavoratrici come percentuale
del totale degli occupati. Le persone nell’occupazio-
ne retribuita sono quelle che lavorano come dipen-
denti salariati. Gli altri lavoratori sono autonomi,
suddivisi fra lavoratori in proprio, membri di coo-
perative e lavoratori che danno alla famiglia un con-
tributo sotto forma di lavoro non retribuito.

La percentuale femminile nell’occupazione re-
tribuita totale è calcolata dividendo il numero totale
delle donne nell’occupazione retribuita (dipen-
denti) per il numero totale di lavoratori dipendenti
nell’economia, ed è espressa in percentuale.

Fonte: ILO, database sulle statistiche del lavoro
(LABORSTA), tabella 2D, in laborsta.ilo.org.

Questi dati vengono aggiornati annualmente
da LABORSTA e forniti alla Divisione Statistica
delle Nazioni Unite.

Distribuzione percentuale delle lavoratrici
per status sul totale dell’occupazione
femminile (figura 2.1)

Questa variabile si riferisce all’occupazione femmi-
nile per status (non retribuita, lavoratrici autonome
e dipendenti) e mostra come queste tendenze si sia-
no evolute nel corso degli ultimi dieci anni.

Fonte: LABORSTA, tabella 2D.
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Quota femminile nelle posizioni legislative
e manageriali (tabella 2.5)

Secondo la Classificazione Standard Interna-
zionale delle Occupazioni (ISCO-68), il Gruppo
Principale 2, Lavoratori amministrativi e manage-
riali, comprende i funzionari legislativi e gli ammi-
nistratori e dirigenti governativi, mentre il Gruppo
Principale 1 ISCO-88, Legislatori, funzionari di
grado elevato e dirigenti, comprende i legislatori e i
funzionari di grado elevato, i dirigenti di azienda e i
direttori generali. La percentuale di donne che lavo-
rano in questo gruppo superiore di occupazioni è
calcolato dividendo il numero assoluto di donne
che occupano posizioni legislative e manageriali per
il numero totale di occupati di ambo i sessi in questa
categoria, ed è espresso in percentuale.

Fonte: calcolato sulla base dei dati sull’occupa-
zione ricavati da LABORSTA, tabella 2c.

Divari retributivi di genere nel settore
manifatturiero (figura 2.3)

Essi vengono calcolati utilizzando la seguente equa-
zione: divario retributivo di genere = 1 – (retribu-
zioni femminili/retribuzioni maschili) x 100.

Fonte: KILM, Quarta edizione, tabella 15.

Classificazione di Stati e territori

Le informazioni relative alle suddette variabili sono
state organizzate e analizzate raggruppando Stati e
territori secondo le seguenti categorie:
(a) per regione, sulla base di somiglianza geografi-

che e politiche;
(b) per livello di reddito, secondo la classificazione

dei gruppi di reddito della Banca Mondiale.

(a) Classificazione regionale

Asia orientale e Pacifico (28): Antille Olandesi; Au-
stralia; Brunei; Cambogia; Cina; Corea del Nord;
Corea del Sud; Fiji; Filippine; Giappone, Hong
Kong (Cina); Indonesia; Laos; Macao (Cina); Ma-
laysia; Marshall; Mongolia; Myanmar; Nuova Ze-
landa; Papua Nuova Guinea; Salomone; Samoa;

Singapore; Taiwan (Cina); Thailandia; Timor
Orientale; Tonga; Viet Nam.

Europa (non-UE) e Asia Centrale (23): Alba-
nia; Armenia; Azerbaigian; Bielorussia; Bosnia ed
Erzegovina; Bulgaria; Croazia; Georgia; Islanda;
Kazakistan; Kirghizistan; Macedonia; Moldova;
Norvegia; Romania; Russia; Serbia e Montenegro;
Svizzera; Tagikistan; Turchia; Turkmenistan;
Ucraina; Uzbekistan.

Unione Europea (25): Austria; Belgio; Repub-
blica Ceca; Cipro; Danimarca; Estonia; Finlandia;
Francia; Germania; Grecia; Irlanda; Italia; Letto-
nia; Lituania; Lussemburgo; Malta; Paesi Bassi; Po-
lonia; Portogallo; Regno Unito; Slovacchia;
Slovenia; Spagna; Svezia; Ungheria.

America Latina e Caraibi (30): Argentina;
Aruba (Paesi Bassi); Bahama; Barbados; Belize; Bo-
livia; Brasile; Cile; Colombia; Costa Rica; Cuba;
Dominica; Repubblica Dominicana; Ecuador; El
Salvador; Giamaica; Guatemala; Guyana; Haiti;
Honduras; Messico; Nicaragua; Panama; Paraguay;

Perú; Puerto Rico (USA); Suriname; Trinidad
e Tobago; Uruguay; Venezuela.

Medio Oriente e Africa settentrionale (20):
Algeria; Arabia Saudita; Bahrein; Cisgiordania e
Gaza; Egitto; Emirati Arabi Uniti; Gibuti; Giorda-
nia; Iran; Iraq; Israele; Kuwait; Libano; Libia; Ma-
rocco; Oman; Qatar; Siria; Tunisia; Yemen.

America settentrionale (2): Canada; Stati Uniti.
Asia meridionale (8): Afghanistan; Bangladesh;

Bhutan; India; Maldive; Nepal; Pakistan; Sri
Lanka.

Africa sub-sahariana (46): Angola; Benin; Bot-
swana; Burkina Faso; Burundi; Camerun; Capo
Verde; Repubblica Centrafricana; Ciad; Comore;
Congo; Repubblica Democratica del Congo; Costa
d’Avorio; Eritrea; Etiopia; Gabon; Gambia;
Ghana; Guinea; Guinea-Bissau; Guinea Equato-
riale; Kenya; Lesotho; Liberia; Madagascar; Ma-
lawi; Mali; Mauritania; Maurizio; Mozambico;
Namibia; Niger; Nigeria; Ruanda; São Tomé e
Principe; Senegal; Sierra Leone; Somalia; Sud
Africa; Sudan; Swaziland; Tanzania; Togo;
Uganda; Zambia; Zimbabwe.

(b) Classificazione per livello di reddito

Economie a basso reddito (59): Afghanistan; Ban-
gladesh; Benin; Bhutan; Burkina Faso; Burundi;
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Cambogia; Camerun; Repubblica Centrafricana;
Ciad; Comore; Congo; Repubblica Democratica
del Congo; Corea del Nord; Costa d’Avorio; Eri-
trea; Etiopia; Gambia; Ghana; Guinea; Gui-
nea-Bissau; Haiti; India; Kenya; Kirghizistan; Laos;
Lesotho; Liberia; Madagascar; Malawi; Mali; Mau-
ritania; Moldova; Mongolia; Mozambico; Myan-
mar; Nepal; Nicaragua; Niger; Nigeria; Pakistan;
Papua New Guinea; Ruanda; Salomone; São Tomé
e Principe; Senegal; Sierra Leone; Somalia; Sudan;
Tagikistan; Tanzania; Timor Orientale; Togo;
Uganda; Uzbekistan; Viet Nam; Yemen; Zambia;
Zimbabwe.

Economie a reddito medio-basso (51): Albania;
Algeria; Angola; Armenia; Azerbaigian; Bielorussia;
Bolivia; Bosnia ed Erzegovina; Brasile; Bulgaria;
Capo Verde; Cina; Cisgordania e Gaza; Colombia;
Cuba; Repubblica Dominicana; Ecuador; Egitto;
El Salvador; Fiji; Filippine; Georgia; Giamaica; Gi-
buti; Giordania; Guatemala; Guyana; Honduras;
Indonesia; Iran; Iraq; Kazakistan; Macedonia; Mal-
dive; Marocco; Marshall; Namibia; Paraguay; Perú;
Romania; Samoa; Serbia e Montenegro; Sri Lanka;
Suriname; Swaziland; Siria; Thailandia; Tonga;
Tunisia; Turkmenistan; Ucraina.

Economie a reddito medio-alto (30): Argen-
tina; Barbados; Belize; Botswana; Repubblica Ceca;
Cile; Costa Rica; Croazia; Dominica; Estonia; Ga-
bon; Guinea Equatoriale; Lettonia; Libano; Libia;
Lituania; Malaysia; Maurizio; Messico; Oman; Pa-
nama; Polonia; Russia; Slovacchia; Sud Africa; Tri-
nidad e Tobago; Turchia; Ungheria; Uruguay;
Venezuela.

Economie ad alto reddito (42): Antille Olan-
desi; Arabia Saudita; Aruba (Paesi Bassi); Australia;
Austria; Bahama; Bahrein; Belgio; Brunei; Canada;
Cipro; Corea del Sud; Danimarca; Emirati Arabi
Uniti; Finlandia; Francia; Germania; Giappone;
Grecia; Hong Kong (Cina); Irlanda; Islanda; Israel;
Italia; Kuwait; Lussemburgo; Macao (Cina); Malta;
Norvegia; Nuova Zelanda; Paesi Bassi; Portogallo;
Puerto Rico (USA); Qatar; Regno Unito; Singa-
pore; Slovenia; Spagna; Stati Uniti; Svezia; Sviz-
zera; Taiwan (Cina).

Stati e territori con informazioni disponibili
per tabella

Tabelle 2.1, 2.2 e 2.3.
Tassi di partecipazione femminile alla forza
lavoro e proporzioni femminili rispetto a
quelle maschili, proporzione di occupati
rispetto alla popolazione e tasso di
disoccupazione per sesso

Lista degli Stati e dei territori (173): Afghanistan;
Albania; Algeria; Angola; Antille Olandesi; Arabia
Saudita; Argentina; Armenia; Australia; Austria;
Azerbaigian; Bahama; Bahrein; Bangladesh; Barba-
dos; Bielorussia; Belgio; Belize; Benin; Bhutan; Bo-
livia; Bosnia ed Erzegovina; Botswana; Brasile;
Brunei; Bulgaria; Burkina Faso; Burundi; Cambo-
gia; Camerun; Canada; Capo Verde; Repubblica
Ceca; Repubblica Centrafricana; Ciad; Cile; Cina;
Cipro; Cisgiordania e Gaza; Colombia; Comore;
Congo; Repubblica Democratica del Congo; Corea
del Nord; Corea del Sud; Costa Rica; Costa d’Avo-
rio; Croazia; Cuba; Danimarca; Repubblica Domi-
nicana; Ecuador; Egitto; El Salvador; Emirati Arabi
Uniti; Eritrea; Estonia; Etiopia; Fiji; Filippine; Fin-
landia; Francia; Gabon; Gambia; Georgia; Germa-
nia; Ghana; Giamaica; Giappone; Giordania;
Grecia; Guatemala; Guinea; Guinea-Bissau; Gui-
nea Equatoriale; Guyana; Haiti; Honduras; Hong
Kong (Cina); India; Indonesia; Iran; Iraq; Irlanda;
Islanda; Israele; Italia; Kazakistan; Kenya; Kirghizi-
stan; Kuwait; Laos; Lettonia; Libano; Liberia; Li-
bia; Lituania; Lussemburgo; Macao (Cina);
Macedonia; Madagascar; Malawi; Malaysia; Maldi-
ve; Mali; Malta; Marocco; Mauritania; Maurizio;
Messico; Moldova; Mongolia; Mozambico; Myan-
mar; Namibia; Nepal; Nicaragua; Niger; Nigeria;
Norvegia; Nuova Zelanda; Oman; Paesi Bassi; Pa-
kistan; Panama; Papua Nuova Guinea; Paraguay;
Perú; Polonia; Portogallo; Puerto Rico (USA); Qa-
tar; Regno Unito; Romania; Russia; Ruanda; Salo-
mone; Senegal; Serbia e Montenegro; Sierra Leone;
Singapore; Siria; Slovacchia; Slovenia; Somalia;
Spagna; Sri Lanka; Stati Uniti; Sud Africa; Sudan;
Suriname; Svezia; Svizzera; Swaziland; Tagikistan;
Tanzania; Thailandia; Timor Orientale; Togo; Tri-
nidad e Tobago; Tunisia; Turchia; Turkmenistan;
Ucraina; Uganda; Ungheria; Uruguay; Uzbekistan;
Venezuela; Viet Nam; Yemen; Zambia; Zimbabwe.
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Tabella 2.4. Quote femminili
nell’occupazione retribuita non agricola
(MDG 3) e nell’occupazione retribuita
totale, 1995-2004

Lista degli Stati e dei territori (79): Antille Olande-
si; Argentina; Australia; Austria; Bahama; Bangla-
desh; Barbados; Bolivia; Botswana; Brasile;
Canada; Repubblica Ceca; Cile; Cipro; Cisgiorda-
nia e Gaza; Colombia; Corea del Sud; Costa Rica;
Croazia; Danimarca; Repubblica Dominicana;
Ecuador; Egitto; El Salvador; Estonia; Finlandia;
Francia; Georgia; Germania; Giamaica; Giappone;
Grecia; Guatemala; Honduras; Hong Kong (Cina);
Irlanda; Islanda; Israele; Italia; Lettonia; Lituania;
Macao (Cina); Macedonia; Malaysia; Maurizio;
Messico; Moldova; Namibia; Norvegia; Nuova Ze-
landa; Oman; Paesi Bassi; Pakistan; Panama; Para-
guay; Perú; Polonia; Portogallo; Puerto Rico
(USA); Regno Unito; Romania; Russia; San Mari-
no; Singapore; Slovacchia; Slovenia; Spagna; Stati
Uniti; Svezia; Svizzera; Thailandia; Trinidad e To-
bago; Turchia; Ucraina; Ungheria; Uruguay; Vene-
zuela; Viet Nam; Zimbabwe.

Figura 2.1. Distribuzione percentuale delle
lavoratrici per status sull’occupazione
femminile totale per regione, 1995 e 2004

Lista degli Stati e dei territori (68): Antille Olande-
si; Argentina; Australia; Austria; Bahama; Bangla-
desh; Barbados; Bolivia; Botswana; Camerun;
Canada; Repubblica Ceca; Cile; Cisgiordania e
Gaza; Colombia; Corea del Sud; Costa Rica; Croa-
zia; Danimarca; Dominica; Ecuador; Egitto; El Sal-
vador; Estonia; Finlandia; Georgia; Germania;
Giamaica; Giappone; Grecia; Honduras; Hong
Kong (Cina); Irlanda; Israele; Italia; Lettonia; Li-
tuania; Macao (Cina); Macedonia; Malaysia; Mes-
sico; Moldova; Namibia; Norvegia; Nuova
Zelanda; Paesi Bassi; Pakistan; Panama; Perú; Polo-
nia; Portogallo; Puerto Rico (USA); Regno Unito;
Romania; Russia; Singapore; Slovenia; Spagna;
Svizzera; Thailandia; Trinidad e Tobago; Turchia;
Ucraina; Ungheria; Uruguay; Venezuela; Viet
Nam; Zimbabwe.

Figura 2.2. Rapporto fra iscrizioni femminili
e maschili alla scuola primaria, secondaria e
all’università

Lista degli Stati e dei territori (133): Albania; Antil-
le Olandesi; Arabia Saudita; Argentina; Armenia;
Aruba (Paesi Bassi); Australia; Austria; Azerbaigian;
Bahrein; Bangladesh; Barbados; Bielorussia; Belgio;
Belize; Botswana; Brasile; Brunei; Bulgaria; Burki-
na Faso; Burundi; Cambogia; Camerun; Canada;
Capo Verde; Repubblica Ceca; Cile; Cina; Cipro;
Cisgiordania e Gaza; Colombia; Comore; Congo;
Corea del Sud; Costa Rica; Croazia; Cuba; Dani-
marca; Repubblica Dominicana; El Salvador; Emi-
rati Arabi Uniti; Eritrea; Estonia; Etiopia;
Filippine; Finlandia; Francia; Georgia; Germania;
Ghana; Giamaica; Giappone; Gibuti; Giordania;
Grecia; Guatemala; Guyana; India; Indonesia;
Iran; Iraq; Irlanda; Islanda; Israele; Italia; Kazaki-
stan; Kenya; Kirghizistan; Laos; Lesotho; Lettonia;
Libano; Libia; Lituania; Lussemburgo; Macao
(Cina); Macedonia; Madagascar; Malawi; Malay-
sia; Malta; Marocco; Marshall; Mauritania; Mauri-
zio; Messico; Moldova; Mongolia; Namibia;
Nepal; Nicaragua; Niger; Nigeria; Norvegia;
Oman; Paesi Bassi; Pakistan; Panama; Paraguay;
Perú; Polonia; Portogallo; Qatar; Regno Unito;
Romania; Ruanda; Samoa; São Tomé e Principe;
Serbia e Montenegro; Sierra Leone; Slovacchia; Slo-
venia; Spagna; Stati Uniti; Sud Africa; Suriname;
Svezia; Svizzera; Swaziland; Tagikistan; Thailandia;
Tonga; Trinidad e Tobago; Tunisia; Turchia;
Ucraina; Uganda; Ungheria; Uruguay; Uzbekistan;
Venezuela; Viet Nam; Zambia; Zimbabwe.

Tabella 2.5. Quota femminile nelle posizioni
legislative e manageriali

Lista degli Stati e dei territori (73): Antille Olande-
si; Arabia Saudita; Argentina; Australia; Austria;
Bahama; Bangladesh; Barbados; Belgio; Bolivia;
Botswana; Canada; Repubblica Ceca; Cile; Cipro;
Cisgiordania e Gaza; Colombia; Corea del Sud;
Costa Rica; Croazia; Danimarca; Dominica; Egit-
to; El Salvador; Emirati Arabi Uniti; Estonia; Etio-
pia; Filippine; Finlandia; Georgia; Germania;
Giappone; Grecia; Hong Kong (Cina); Irlanda;
Islanda; Israele; Italia; Lettonia; Lituania; Macao
(Cina); Malaysia; Maurizio; Messico; Moldova;

139

L’AZIONE DELL’ILO, PASSATA E FUTURA



Norvegia; Nuova Zelanda; Oman; Paesi Bassi; Pa-
kistan; Panama; Perú; Polonia; Portogallo; Puerto
Rico (USA); Regno Unito; Romania; Russia; Saint
Lucia; Singapore; Slovacchia; Slovenia; Spagna;
Stati Uniti; Svezia; Svizzera; Thailandia; Trinidad e
Tobago; Turchia; Ucraina; Ungheria; Venezuela;
Viet Nam.

Figura 2.3. Divari retributivi di genere nel
settore manifatturiero

Lista degli Stati e dei territori (37): Australia; Au-
stria; Bahrein; Botswana; Brasile; Bulgaria; Repub-
blica Ceca; Cisgiordania e Gaza; Corea del Sud;
Costa Rica; Danimarca; Egitto; El Salvador; Fin-
landia; Georgia; Germania; Giappone; Giordania;
Hong Kong (Cina); Irlanda; Islanda; Iran; Kazaki-
stan; Lettonia; Lituania; Lussemburgo; Norvegia;
Nuova Zelanda; Paesi Bassi; Regno Unito; Singa-
pore; Sri Lanka; Svezia; Svizzera; Taiwan (Cina);
Ungheria.
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